
Salute - #Covid-19, Fond. Gimbe: contagi

in discesa, -6,2%. Aumentano ricoveri e

decessi

Roma - 20 ott 2022 (Prima Notizia 24) Vaccini, si allarga la platea

della quinta dose. Per la quarta, scoperte 4 persone su 5.

Il monitoraggio indipendente della Fondazione Gimbe rileva nella settimana 12-18 ottobre 2022, rispetto alla

precedente, una diminuzione di nuovi casi (275.628 vs 293.902) e un aumento dei decessi (544 vs 393). In

aumento anche i casi attualmente positivi (543.207 vs 520.919), le persone in isolamento domiciliare (535.960

vs 514.436), i ricoveri con sintomi (6.993 vs 6.259) e le terapie intensive (254 vs 224) (figura 3).In dettaglio,

rispetto alla settimana precedente, si registrano le seguenti variazioni: - Decessi: 544 (+38,4%), di cui 56 riferiti

a periodi precedenti - Terapia intensiva: +30 (+13,4%) - Ricoverati con sintomi: +734 (+11,7%) - Isolamento

domiciliare: +21.524 (+4,2%) - Nuovi casi: 275.628 (-6,2%) - Casi attualmente positivi: +22.288 (+4,3%) Nuovi

casi. “Per la prima volta dopo quattro settimane consecutive – dichiara Nino Cartabellotta, Presidente della

Fondazione GIMBE – si registra un calo del numero dei nuovi casi settimanali (-6,2%): da quasi 294 mila della

scorsa settimana scendono a quota 275 mila, con una media mobile a 7 giorni di oltre 39 mila casi al giorno”.

Ad esclusione di Puglia (+6,9%), Sardegna (+6,7%) e Sicilia (+7,8%), il calo dei nuovi casi riguarda tutte le

Regioni (dal -0,2% della Basilicata al -13% dell’Abruzzo e della Provincia Autonoma di Trento).In 75 Province

si registra un calo dei nuovi casi (dal -0,1% di Asti al -20,2% di Frosinone; stabile la Provincia di Bari, mentre in

31 Province si registra un aumento dei casi: dal +0,2% di Catania al +24,4% di Enna. L’incidenza supera i 500

casi per 100.000 abitanti in 50 Province: Biella (1.050), Bolzano (894), Belluno (860), Sondrio (834), Verbano-

Cusio-Ossola (804), Udine (790), Trento (787), Vicenza (774), Venezia (735), Padova (735), Treviso (726),

Como (707), Rovigo (702), Terni (691), Torino (681), Trieste (680), Alessandria (667), Perugia (649), Asti

(648), Lecco (644), Pordenone (635), Gorizia (621), Verona (617), Novara (612), Aosta (607), Piacenza (604),

Ravenna (603), Vercelli (602), Varese (599), Cuneo (595), Ferrara (591), Pescara (584), Reggio nell'Emilia

(575), Forlì-Cesena (572), Monza e della Brianza (558), Mantova (549), Rimini (536), Lodi (534), Pavia (532),

Brescia (531), Ancona (527), Ascoli Piceno (527), Lucca (522), Macerata (521), La Spezia (519), L'Aquila

(514), Fermo (511), Cremona (510), Chieti (506), Savona (503). Reinfezioni. Secondo l’ultimo report

dell’Istituto Superiore di Sanità, nel periodo 24 agosto 2021-12 ottobre 2022 in Italia sono state registrate oltre

1,23 milioni di reinfezioni, pari al 6,7% del totale dei casi. La loro incidenza nella settimana 5-12 ottobre è del

16,2% (n. 51.884 reinfezioni), in aumento rispetto alla settimana precedente (15,5%). Testing. Si registra un

aumento del numero dei tamponi totali (+3,4%): da 1.455.353 della settimana 5-11 ottobre a 1.504.956 della

settimana 12-18 ottobre. In particolare i tamponi rapidi sono aumentati del 3,7% (+45.129), mentre quelli

molecolari dell’1,9% (+4.463). La media mobile a 7 giorni del tasso di positività si riduce dal 17,8% al 12,3%



per i tamponi molecolari e dal 21,7% al 19,4% per gli antigenici rapidi. Ospedalizzazioni. “Sul fronte degli

ospedali – afferma Marco Mosti, Direttore Operativo della Fondazione Gimbe – le terapie intensive si

confermano in aumento per la terza settimana consecutiva (+13,4%), e si registra un ulteriore aumento dei

ricoveri in area medica (+11,7%)”. In termini assoluti, i posti letto Covid occupati in area critica, dopo aver

raggiunto il minimo di 125 il 25 settembre, sono risaliti a quota a 254 il 18 ottobre; in area medica, dopo aver

raggiunto il minimo di 3.293 il 24 settembre, hanno raggiunto quota 6.993 il 18 ottobre. Al 18 ottobre il tasso

nazionale di occupazione da parte di pazienti Covid è dell’11% in area medica (dal 5,1% del Molise e della

Puglia al 50,7% della Valle D’Aosta) e del 2,8% in area critica (dallo 0% della Basilicata e del Molise al 7,7%

della Valle D’Aosta). “Prosegue l’aumento degli ingressi giornalieri in terapia intensiva – puntualizza Mosti –

con una media mobile a 7 giorni di 34 ingressi/die rispetto ai 29 della settimana precedente”. Decessi. Si

conferma l’aumento dei decessi dopo l’inversione di tendenza della settimana precedente: 544 negli ultimi 7

giorni (di cui 56 riferiti a periodi precedenti), con una media di 78 al giorno rispetto ai 56 della settimana

precedente. Vaccini: nuovi vaccinati. Nella settimana 12-18 ottobre crescono i nuovi vaccinati: 1.484 rispetto ai

1.340 della settimana precedente (+10,7%). Vaccini: persone non vaccinate. Al 19 ottobre (aggiornamento ore

06.27) sono 6,8 milioni le persone di età superiore a 5 anni che non hanno ricevuto nemmeno una dose di

vaccino, di cui:- 5,93 milioni attualmente vaccinabili, pari al 10,3% della platea (dal 7,8% del Lazio al 13,8%

della Valle D’Aosta);- 0,87 milioni temporaneamente protette in quanto guarite da Covid-19 da meno di 180

giorni, pari al 1,5% della platea (dal 1,0% della Valle D’Aosta al 2,4% del Friuli Venezia-Giulia). Vaccini: fascia

5-11 anni. Al 19 ottobre (aggiornamento ore 06.27) nella fascia 5-11 anni sono state somministrate 2.603.991

dosi: 1.407.463 hanno ricevuto almeno 1 dose di vaccino (di cui 1.287.782 hanno completato il ciclo

vaccinale), con un tasso di copertura nazionale al 38,5% con nette differenze regionali: dal 21,1% della

Provincia Autonoma di Bolzano al 53,9% della Puglia.Vaccini: terza dose. Al 19 ottobre (aggiornamento ore

06.27) sono state somministrate 40.214.903 terze dosi con una media mobile a 7 giorni di 3.580

somministrazioni al giorno. In base alla platea ufficiale (n. 47.703.593), aggiornata al 20 maggio il tasso di

copertura nazionale per le terze dosi è dell’84,3%: dal 78,4% della Sicilia all’88,2% della Lombardia. Sono

7,49 milioni le persone che non hanno ancora ricevuto la dose booster, di cui: 5,18 milioni possono riceverla

subito, pari al 10,8% della platea (dal 7,6% del Piemonte al 17,9% della Sicilia); 2,31 milioni non possono

riceverla nell’immediato in quanto guarite da meno di 120 giorni, pari al 4,8% della platea (dal 2,4% della Valle

D’Aosta al 7% del Veneto). Vaccini: quarta dose. Secondo quanto disposto dalla Circolare del Ministero della

Salute del 23 settembre 2022, la platea per il secondo richiamo (quarta dose) è di 19,1 milioni di persone: di

queste, 13,5 milioni possono riceverlo subito, 1,8 milioni non sono eleggibili nell’immediato in quanto guarite

da meno di 120 giorni e 3,8 milioni l’hanno già ricevuto. Al 19 ottobre (aggiornamento ore 06.27) sono state

somministrate 3.830.568 quarte dosi, con una media mobile di 34.264 somministrazioni al giorno, in aumento

rispetto alle 28.469 della scorsa settimana (+20,4%). In base alla platea ufficiale (n. 19.119.772 di cui

13.060.462 over 60, 3.990.080 fragili e immunocompromessi, 1.748.256 personale sanitario e 320.974 ospiti

delle Rsa che non ricadono nelle categorie precedenti), aggiornata al 17 settembre, il tasso di copertura



nazionale per le quarte dosi è del 20% rispetto al 18,7% della settimana precedente (dal 9,4% della Sicilia al

31,4% del Piemonte), ovvero 4 persone su 5 rimangono ancora scoperte.“Il tasso di copertura potrebbe

risultare sovrastimato – sottolinea Mosti – perché la rendicontazione ufficiale include tutte le persone che

ricevono la quarta dose: sia quelle incluse nella platea, sia quelle che la effettuano “su richiesta”“. Richiami

anti-Covid-19 con i vaccini bivalenti. Vista l’aumentata circolazione del SARS-CoV-2 il Ministero della Salute -

al fine di consolidare ulteriormente la protezione vaccinale vs le forme gravi di Covid-19 - il 17 ottobre 2022 ha

pubblicato una nuova Circolare che aggiorna le indicazioni sui richiami con i vaccini bivalenti. In dettaglio,

allarga la platea raccomandando un’ulteriore dose di richiamo (5a dose) per le persone di età ?80 anni, gli

ospiti delle strutture residenziali per anziani e le persone di età ?60 anni con fragilità per patologie

concomitanti/preesistenti, dopo almeno 120 giorni dalla dose precedente o dall’ultima infezione. La Circolare

aggiunge che “su richiesta dell’interessato” tutti gli over 60 potranno effettuare un’ulteriore dose di vaccino

bivalente.“La circolare – precisa Cartabellotta – ribadisce altresì la possibilità di somministrare il vaccino

antinfluenzale e quello anti-SARS-CoV-2 nella stessa seduta vaccinale“.
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